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Abstract

I flussi turistici non si distribuiscono uniformemente nella città, ma tendono a polariz-
zarsi attorno ai luoghi simbolici e nodali della stessa. Tale situazione può avere due esiti: da 
un lato, la rigenerazione urbana e la creazione di luoghi condivisi fra residenti e visitatori; 
dall’altro, la costruzione di luoghi enclavici, che conducono al crowding out della popola-
zione residente. La pandemia può forse essere considerata una fase di reset and restart, un 
ripensamento e una ricostruzione del sistema del turismo urbano, coinvolgendo tutti gli 
agenti in una pianificazione innovativa, dinamica e sostenibile. 

Barcellona, città leader del turismo europeo, negli ultimi anni ha visto sorgere fenomeni 
come: l’overtourism e il superamento della capacità di carico; la touristification; la gentrifi-
cazione turistica; e la turismofobia. Barcellona intende conciliare le esigenze della città e del 
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turismo, affrontando anche l’attuale situazione pandemica, tramite studiate pianificazioni 
e strategie, promuovendo la cultura e la diversificazione dell’offerta, la ridistribuzione dei 
turisti, la sostenibilità, la partecipazione e la cooperazione degli stakeholders.

Tourist flows are not uniformly distributed in the city, but tend to polarize around the 
symbolic and nodal places of it. This situation can have two outcomes: on the one hand, 
the urban regeneration and the creation of places shared among residents and visitors; 
on the other hand, the construction of enclavic places which lead to crowding out of the 
resident population. The pandemic may perhaps be considered a reset and restart phase for 
a rethinking and reconstruction of the urban tourism system, involving all agents (tourists, 
enterprises, local communities, public authorities, etc.) within an innovative, dynamic and 
sustainable planning.

In recent years, Barcelona, the leading city in European tourism, has seen the rise of 
phenomena such as: overtourism and the overcoming of the carrying capacity; touristifi-
cation; tourist gentrification; and tourism-phobia. Barcelona intends to reconcile the needs 
of city and tourism, also addressing the current pandemic situation, through studied plans 
and strategies, promoting culture and the offer diversification, the redistribution of tourists, 
sustainability, the participation and cooperation of stakeholders.

1. Introduzione

Da un punto di vista della letteratura scientifica, sembra passato molto tem-
po da quando ci si interrogava sull’esistenza del fenomeno turistico urbano1 
e ci si apprestava a studi sempre più complessi, fino a comporre delle vere e 
proprie agende di ricerca2.

La grande città, la metropoli, nella concezione classica degli studi sul tu-
rismo era rappresentata come luogo da cui allontanarsi, con i suoi ritmi fre-
netici, il continuo addensarsi di persone, la contrazione degli spazi saturati 
dall’espansione edilizia, il degradarsi degli ambienti di vita e l’incremento delle 
diverse forme di inquinamento. 

Tuttavia, il turismo urbano ha generato negli ultimi decenni una forza po-
larizzante, addirittura primaria in alcuni contesti regionali e nazionali. Tra le 
molteplici spiegazioni3 di tale effetto si individuano dinamiche ormai consoli-
date, come il processo di urbanizzazione crescente della popolazione mondiale 
e lo sviluppo di diverse funzioni di offerta, ma anche fenomeni più recenti, 
come l’incremento nella diffusione dell’uso di Internet in supporto ai viaggi a 
partire dagli anni 2010. In quest’ultimo caso, l’avvento di nuove piattaforme 
collaborative da un lato ha avvicinato domanda e offerta, dall’altro ha molti-
plicato le occasioni di sovraccarico del numero di turisti a causa del contem-

1 Ashworth 1992.
2 Edwards et al. 2008.
3 Gravari-Barbas et al. 2019.
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poraneo aumento dell’offerta ricettiva e della riduzione dei prezzi medi della 
stessa.

Da questi fenomeni di complessificazione e frammentazione del mosaico 
degli attori del turismo urbano, che vanno a formare un sistema sempre più 
eterogeneo e, sovente, conflittuale, si è venuto a consolidare un corpus concet-
tuale piuttosto robusto. Nel percorso teorico intrapreso si è progressivamente 
sottolineata la separazione degli spazi turistici da quelli non turistici nelle cit-
tà, con accezioni positive quali Tourism Business Districts4 oppure estrema-
mente negative quali Tourist Bubbles5. Il dibattito ha coinvolto inizialmente 
gli aspetti più propriamente morfologici e fisici del dualismo delle città turisti-
che, evidenziando processi di sviluppo urbano, di per sé positivi, ma che vanno 
a connotare ancora di più gli spazi turistici, quali la tourist gentrification6 e 
la heritagization7 fino a pervenire alla turistificazione della città. In una fase 
successiva, il dibattito si è spostato sul piano sociologico, in cui alcuni autori 
cominciano positivamente ad osservare il progressivo allineamento delle vi-
sioni della città da parte della comunità locale e dei turisti8, con questi ultimi 
che diventano essi stessi attori essenziali della vita urbana9, mentre altri evi-
denziano le potenziali conflittualità crescenti10, la rottura dei delicati equilibri 
nell’ecosistema urbano turistico.

Tale situazione deve oggi essere letta anche nel quadro degli effetti imme-
diati e futuri che comporterà l’attuale situazione pandemica: se da un lato si 
può ipotizzare come la forza attrattiva dei poli urbani permanga di fatto im-
mutata e, quindi, magnetizzerà ancora i flussi dei visitatori, dall’altro si deve 
considerare una possibile maggiore concorrenza fra i centri per attirare turisti 
di nuovo desiderosi di viaggiare. Pertanto, in questa fase di necessario blocco 
delle attività, potrebbe essere utile una riflessione comune che esalti il ruolo 
della governance su più livelli decisori e conduca a una pianificazione intelli-
gente che coinvolga i diversi attori della comunità locale.

In tal senso, il caso di studio di Barcellona, che si vuole indagare nel pre-
sente lavoro, offre diversi spunti di riflessione: dall’osservazione del rapido svi-
luppo urbano, alla esplosione del fenomeno turistico, all’attento processo pia-
nificatorio di progettazione turistica, fino alle evidenti manifestazioni di dis-
senso. Sarà interessante offrire un primo spunto di discussione, dunque, sulle 
tematiche del turismo urbano in quella che sarà la futura era post-pandemica.

4 Getz 1993.
5 Judd 1999.
6 Cocola-Gant 2018.
7 De Cesari, Dimova 2019.
8 Russo, Quaglieri-Dominguez 2013.
9 Wearing, Foley 2017.
10 Novy, Colomb 2017.
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2. Città e turismo, un rapporto complesso

Le città non si devono pensare come paesaggi museificati, bensì come luoghi 
vivi e vitali dove l’azione creativa degli attori coinvolti funge da forza di cam-
biamento che plasma gli spazi pubblici e privati, rendendoli luoghi di fruizione 
eterogenei e ibridi11. La sovrapposizione di attrattive globalizzanti alle forme 
architettoniche storiche, le modifiche alle abitudini tradizionali e di fruizione 
della città possono essere visti, in senso positivo, come fasi di rigenerazione 
urbana12, ma anche, in senso negativo, come momento di frattura fra “città 
reale” e “città sognata”13. Entrando nell’arena globale del turismo, si vengono 
ad esplicitare, dunque, questioni di contemperazioni fra esigenze di attrazione 
di flussi di visitatori e necessità di preservare il tradizionale tessuto urbano, sia 
in senso materiale che immateriale.

Bisogna pure constatare in generale che tali mutamenti urbani negli ultimi 
anni hanno denotato una accelerazione nei ritmi, motivata anche dalla sempre 
più marcata competitività fra le città e dalle nuove tecnologie di comunicazio-
ne. In particolare, la competitività fra le città si è tradotta inizialmente nella 
concentrazione delle attività in determinate aree, laddove si vanno ad adden-
sare alcuni fattori di polarizzazione, come l’eredità storica, l’accessibilità, il va-
lore dei terreni e alcuni elementi di pianificazione che vanno a migliorare l’at-
trattività dei luoghi14. L’approccio iniziale sulla distrettualizzazione turistica 
è stato, dunque, di tipo ecologico e morfologico, volto ad osservare fenomeni 
sull’edificato, sul consumo di spazio urbano e dell’accessibilità e fruibilità delle 
aree di massima concentrazione del turismo anche alla popolazione locale. 
In tal senso, studi molto recenti osservano i processi di riqualificazione degli 
spazi, utilizzando nuovi paradigmi come quello della tourism gentrification, 
fenomeno complesso in cui si scorge una marcata interconnessione fra gli at-
tori dal lato dell’offerta e quelli dal lato della domanda, come anche, più in 
generale, tutte le persone in qualche modo interessate e influenzate da tali 
processi (prima fra tutte, ovviamente, la comunità locale di riferimento). La 
tourism gentrification, sebbene sia un fenomeno positivo di per sé in quanto 
consiste nella rivalorizzazione e risanamento del patrimonio immobiliare, de-
termina anche un cambiamento socio-spaziale, l’aumento dei prezzi dei locali 
e la sostituzione o allontanamento della popolazione locale a causa di visi-
tatori o turisti aventi un maggiore capitale economico e culturale15. Cócola 
Gant sostiene che la gentrificazione turistica causa tre forme interconnesse di 

11 Richards 2011.
12 Gospodini 2001.
13 Dubois, Ceron 2001.
14 Page 1995.
15 Rodríguez-Barcón et al. 2021. 
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spostamento della popolazione locale: residenziale, commerciale e simbolico, 
secondo diverse modalità, ossia quella diretta, per esclusione e per pressione16.

Secondo i primi studi17, l’impulso iniziale a una ondata di riqualificazione 
urbana mirata alla ristrutturazione degli spazi turistici è dovuto all’utilizzo di 
grandi somme di capitali da parte di imprese del settore, anche in partnership 
con gli enti locali di governo; secondo studi più recenti18, invece, l’impulso può 
provenire sia da azioni pianificate dall’alto sia da istanze dal basso, anche a 
motivo della profonda destrutturazione dell’offerta turistica urbana, in cui si 
ha l’ingresso di attori non professionisti, per esempio nella ricettività.

Particolarmente dibattuto è anche il passaggio dalla gentrification alla tou-
ristification. La prima comporta la riqualificazione dell’area, l’incremento del-
la residenzialità permanente e la creazione di spazi in qualche modo elitari. La 
seconda, in alcuni casi successiva alla prima, è dovuta anche all’incremento 
della ricettività informale, fenomeno favorito dalle nuove tecnologie di comu-
nicazione, così da accentuare gli aspetti consumistici del turismo e alterare 
gli spazi fisici e sociali dei luoghi urbani dove si va a sviluppare19. Infatti, dal 
punto di vista urbanistico, il fenomeno della touristification si riferisce alla 
modificazione di un’area secondo un’ottica tourism-oriented con la prolifera-
zione di attività legate al consumo da parte dei visitatori20.

Tali situazioni conducono a fenomeni di sovraffollamento, overtourism21, 
tali da ingenerare sentimenti di antagonismo e protesta, sintetizzati con l’ap-
pellativo mediatico, forse eccessivo, di turismofobia22. Con il termine over-
tourism si fa riferimento alla saturazione delle principali mete e attrazioni 
turistiche, ciò implica conseguenze disastrose per l’ambiente, il patrimonio 
storico-culturale, la popolazione locale e i turisti23. L’overtourism, inoltre, ri-
chiama all’attenzione due concetti fondamentali: la resilienza e la capacità di 
carico. In particolare, la resilienza si riferisce alla capacità del territorio di 
assorbire gli shock e gli impatti; la capacità di carico24 consiste nel numero di 
persone che visitano, nello stesso periodo, una determinata località. Dunque, 
in caso di saturazione turistica, entrambi i limiti massimi si devono ritene-
re superati, compromettendo la qualità delle risorse, l’esperienza turistica, le 
caratteristiche locali, economiche e socioculturali, così da creare un quadro 
complessivo insostenibile.

16 Cócola-Gant 2016 e 2018. 
17 Gotham 2005.
18 Gravari-Barbas, Guinand 2017.
19 Sequera, Nofre 2018.
20 De La Calle Vaquero 2019.
21 Volo 2020.
22 Milano 2018.
23 Dodds, Butler 2019; Pechlaner et al. 2020; Séraphin et al. 2020. 
24 O’Reilly 1986.
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Negli studi più recenti sul turismo urbano l’attenzione si è progressivamente 
spostata da un dibattito focalizzato esclusivamente sull’impatto del fenomeno 
sugli spazi urbani e la (ri)organizzazione degli stessi in funzione dei visitatori, 
a un approccio che vada a coinvolgere il sistema sociale locale urbano, for-
mato da molteplici attori, che interagiscono fra loro e con altri attori esterni 
(ovviamente anche in modo conflittuale), così da stimolare reciprocamente le 
proprie capacità creative e innovative25. In questo modo, si evidenzia come il 
turismo non possa essere considerato un’attività determinante e monopoliz-
zante di alcuni spazi urbani, ma che possono esservi diverse “città turistiche”, 
facilmente identificabili, ma sovente non distinguibili dai luoghi quotidiani26; 
l’arena urbana si va allargando sempre più, sia per l’incremento del numero 
di attori, reti e interconnessioni, sia per la maggiore dispersione dei visitatori 
all’interno della città27.

In tal senso, una parte della letteratura sottolinea come un approccio con-
diviso della strutturazione del sistema urbano permette di aumentare il grado 
di sostenibilità e, alla scala macroregionale, di proporre una distinzione fra le 
diverse città28, accrescendo il coinvolgimento della comunità locale, ma, al con-
tempo, sollecitando anche una fruizione più immersiva e critica per i visitatori.

Dunque, il delicato equilibrio fra tutti gli attori e gli stakeholders coinvolti 
passa necessariamente per la pianificazione delle azioni poste in campo per lo 
sviluppo del turismo urbano29, in modo che vengano coinvolte e valorizzate 
tutte le componenti del sistema, siano esse fisiche oppure umane30.

Diventa particolarmente rilevante negli ultimi anni il dibattito del supera-
mento del mero concetto di sostenibilità per offrire nuovi spunti pianificatori, 
che mirino alla rigenerazione urbana31, in specie nelle metropoli europee, in 
un’ottica co-evolutiva che contemperi la preservazione delle unicità storiche da 
un lato, con le emergenze delle nuove tecnologie e della progressione verso le 
smart cities dall’altro.

3. Il turismo urbano di fronte alla pandemia

L’evento pandemico COVID 19 costituisce un fenomeno senza precedenti 
nella storia dell’umanità, uno shock che ha sostanzialmente rallentato, se non 

25 Prats et al. 2008.
26 Ashworth, Page 2011.
27 Pasquinelli 2017.
28 Gravari-Barbas, Delaplace 2019.
29 Sommer, Helbrecht 2017.
30 Hinch 1996.
31 Wise 2016; Day 2020.
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fermato, tutte le attività umane a livello planetario, incidendo particolarmente 
sul turismo.

Sebbene si possa affermare senza ombra di dubbio che le metropoli possano 
comunque costruire vie alternative di sviluppo senza dover necessariamente 
fondare la propria economia sul turismo, occorre affermare peraltro come 
proprio l’allargamento della platea di attori della comunità locale impegnati 
nel sistema turistico, grazie ai social network e al proliferare di servizi low 
cost, rende necessaria una pianificazione strategica in tempi rapidi di rico-
struzione dei percorsi, in quanto nel sistema si addensa ora un mosaico spesso 
frammentato di soggetti con scarsa resilienza economica. Fra questi, attenzio-
ne particolare va alla ricettività informale, non strutturata in forma di impre-
sa; la stessa, secondo alcune ipotesi attuali in sviluppo32, pur di nuovo aumen-
tando dopo la crisi pandemica, non dovrebbe essere in grado di raggiungere i 
livelli precedenti.

La pandemia può rappresentare d’altra parte un momento unico per le 
grandi città per ripensare i propri modelli di sviluppo, le traiettorie evolutive, 
in modo da non ritornare agli squilibri vissuti nel passato recente, attraverso 
una pianificazione attenta su più livelli di responsabilità e una migliore circo-
lazione delle informazioni per tutti gli attori coinvolti33.

La declinazione pratica di come debba essere strutturata la pianificazione 
turistica del futuro, però, non è affatto semplice. Alcuni autori34, con una vi-
sione più critica, auspicano un maggior dibattito sulle tematiche della decresci-
ta, della diversificazione economica e sulla ristrutturazione del tessuto sociale 
ed economico. In altri studi35 si sollecita una visione sostenibile del turismo 
urbano che tenga conto di un allargamento del perimetro del fenomeno anche 
in altri luoghi, comprese le periferie e le aree rurali circostanti le città. Non 
mancano ipotesi suggestive, come la creazione di “aree sensibili”36, preveden-
do forme di limitazione delle attività nei luoghi maggiormente sollecitati al 
rischio di overtourism.

4. Le problematiche gestionali del turismo a Barcellona

Le opere di riqualificazione e riorganizzazione urbana e turistica a Bar-
cellona sono iniziate in occasione dei Giochi Olimpici del 1992, in seguito ai 
quali la capitale della Catalogna ha conosciuto un enorme prestigio interna-

32 Dolnicar, Zare 2020.
33 Montanari 2020.
34 Milano, Koens 2021.
35 Pasquinelli et al. 2021.
36 Corbisiero, La Rocca 2020.
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zionale, tanto che molte città europee si sono ispirate al suo modello di svilup-
po per la rinascita post-industriale. Questa tendenza ha determinato interventi 
di “agopuntura urbana”37 nelle zone interne che hanno visto una serie di micro 
e macro-azioni sul proprio territorio, la nascita di stabilimenti alberghieri e 
servizi turistici convertendosi, così, in nuove centralità e poli di attrazione. Il 
predominio della mentalità incentrata sulla crescita, l’accesso più ampio ai me-
dia e alle informazioni, la competitività e la pubblicità dirompente hanno fatto 
di Barcellona una delle mete per eccellenza del turismo europeo senza però 
tener conto delle conseguenze che un flusso ingente di turisti avrebbe causato. 
Infatti, il caso di Barcellona è esemplificativo di una serie di problematiche 
che affliggono il turismo urbano, tra cui: l’overtourism, la touristification, la 
tourism gentrification e la turismofobia. 

Nella figura 1, l’evoluzione degli arrivi e delle presenze alberghiere a Bar-
cellona dal 1990 al 2020, si evidenzia come negli ultimi trenta anni il turismo 
ha vissuto diverse fasi. Nella prima metà degli anni Novanta si registra una 
fase di sviluppo che si è stabilizzata nei primi anni Duemila, in cui i mercati 
di riferimento esteri erano soprattutto Italia e Francia. Nella seconda metà 
degli anni Duemila vi è stata una seconda fase molto marcata segnata dalla 
crescita del numero dei turisti da Regno Unito e Stati Uniti. La crisi finanziaria 
del 2008-2009 ha rallentato l’afflusso dai principali Paesi anglofoni, ma dal 
2015 si è vissuta una nuova fase di incremento dovuta al consolidamento di 
nuovi mercati, come Russia, Cina, Giappone e Sud America. Infine, negli ulti-
mi anni, nonostante l’attentato delle Ramblas del 17 agosto 2017, l’afflusso di 
turisti non ha subìto flessioni strutturali, ma solo contingenti per poi ritornare 
a crescere nel 2018; la situazione pandemica, però, ha provocato una grave 
contrazione, con livelli di arrivi inferiori a quelli degli anni Novanta.

In media, la città accoglie oltre 20 milioni di visitatori e più di 8 milioni di 
turisti all’anno. Le difficoltà nella limitazione del numero di turisti dipendono 
da particolari situazioni e circostanze: in primo luogo, il governo della città 
ha poca influenza sull’aeroporto El Prat non riuscendo a controllare il suo svi-
luppo e il crescente numero di arrivi; in secondo luogo, l’aeroporto e la Fira di 
Barcellona si trovano a Hospitalet de Llobregat, città a sud-ovest di Barcello-
na, il cui governo locale pianifica e gestisce autonomamente tali infrastrutture; 
in terzo luogo, il porto di Barcellona, il più grande del Mediterraneo, accoglie 
enormi navi da crociera con migliaia di visitatori, ma risponde solamente al 
governo centrale38. 

Dal punto di vista urbanistico, la touristification sconvolge la città con pro-
cessi intensivi di ristrutturazione del suo aspetto e del suo spazio che tendono 
a concentrare un gran numero di strutture ad uso turistico nelle aree maggior-

37 Rizzi 2017.
38 Goodwin 2019. 
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mente visitate, intensificando i processi di polarizzazione, di saturazione degli 
spazi, di brandizzazione e mercificazione del patrimonio culturale39.

L’afflusso di turisti nelle strutture alberghiere, fino alla pandemia, è sta-
to in costante aumento, ma la localizzazione delle attività ricettive è rimasta 
profondamente radicata solo in alcune aree delle città, generando un assetto 
geografico fortemente sbilanciato, come osservabile in figura 2. Nella prima 
fase di sviluppo turistico prevaleva l’accentramento sulla Ciutat Vella, dove 
si avevano piccole strutture ricettive di non eccessiva qualità e le tradizionali 
pensioni che soddisfacevano una clientela prevalentemente spagnola legata a 
forme di turismo improprio di breve soggiorno, soprattutto per motivi di affa-
ri, e clientela internazionale giovane che tendeva a utilizzare forme di alloggio 
più economiche. Nella fase di sviluppo successiva, in particolare dalla seconda 
metà degli anni Duemila, si è avuta una traslazione della polarizzazione tu-
ristica più all’interno, nell’adiacente distretto dell’Eixample, caratterizzato da 
strutture mediamente più grandi e di maggiore qualità (con una prevalenza 
di posti letto negli esercizi a 4 e 5 stelle). A questo schema bipolare fra Ciutat 
Vella e l’Eixample si è affiancato negli ultimi anni un terzo distretto in pieno 
sviluppo, quello di Sant Martí, tradizionalmente identificato come area indu-
striale della città (con il barrio del Poblenou soprattutto), ma che sta vivendo 
una fase di rapida trasformazione pianificata e di marcato incremento della 
popolazione residente. 

In figura 3 si può osservare la distribuzione degli esercizi ricettivi ufficia-
li (comprendenti, oltre ad alberghi e pensioni, anche ostelli e residenze per 
studenti) in cui la concentrazione delinea il Tourism Central District di Bar-
cellona, ossia nei barrios di la Dreta de l’Eixample, el Barri Gòtic, el Raval e 
l’Antiga Esquerra de l’Eixample, che insieme assorbono sul loro territorio nel 
2020 circa il 53% dell’intera offerta ricettiva della città. Alla scala opposta 
bisogna, però, notare che ben 23 dei 73 barrios di Barcellona non hanno alcun 
esercizio ricettivo ufficiale, soprattutto quelli a nord-est del centro storico, in 
particolare nei distretti di Horta Guinardó, Nou Barris e Sant Andreu. 

Il fenomeno della tourism gentrification a Barcellona riguarda tre aspetti: 
la pressione, diretta o indiretta, esercitata dalle strutture ricettive sul merca-
to residenziale; il riordinamento degli esercizi commerciali verso la clientela 
straniera; le difficoltà riscontrate in vari settori della vita quotidiana, come i 
servizi e la mobilità o l’installazione di spazi ricreativi in luoghi degradati40. 
Nel primo caso rientrano anche quelle situazioni legate alle difficoltà riscon-
trate dalla popolazione locale nel trovare appartamenti ad uso residenziale, 
dal momento che i proprietari di case tendono a trasformare le loro proprietà 
in appartamenti o alloggi turistici aumentando i prezzi dei contratti di loca-

39 Crespi-Vallbona, Domínguez-Pérez 2021.
40 Arias-Sans 2018.
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zione. Inoltre, occorre menzionare anche i problemi connessi all’aumento degli 
appartamenti turistici commercializzati attraverso piattaforme di hosting col-
laborativo, come Airbnb, dei quali la maggior parte evadono dai limiti della 
legalità provocando, dal punto di vista economico, una conflittualità con gli 
esercizi tradizionali dovuta a prezzi più bassi e alla maggiore flessibilità dell’of-
ferta. La distribuzione sostanzialmente ricalca quanto già visto nella offerta 
ricettiva tradizionale, ma osservando la figura 4 si evidenzia come quasi tutti 
i barrios abbiano almeno un annuncio. L’offerta di Airbnb a giugno 2021 
mostra ben 17.589 annunci, mentre per esempio nel 2015 erano poco più di 
14.000. Occorre anche puntualizzare che tale forma di offerta ricettiva infor-
male si va a connotare sempre più come vera e propria attività imprenditoriale 
occulta. In tal senso basta evidenziare come circa il 65% degli avvisi sia at-
tribuibile a ospitanti con più di una proposta all’interno della città; di questi, 
più del 30% è riferibile a soggetti con più di 10 avvisi, con un massimo di 165 
proposte per un singolo gestore.

Negli ultimi anni i residenti della città hanno intrapreso delle proteste per 
richiedere interventi pratici e regolamentazioni efficaci per un nuovo modello 
di turismo. La stampa e i media hanno definito questo fenomeno con il ter-
mine turismofobia o turistofobia41, in cui l’affisso finale indica un’avversione, 
un’intolleranza o una paura nei confronti di un turismo esagerato e sregolato. 
Il malcontento cittadino ha spinto a denominare la città di Barcellona come 
“Carcelona” (da carcel, prigione) e a ipotizzare dinamiche di “Trexit” (Touri-
sm Exit) finalizzate ad ottenere l’espulsione o la limitazione dei turisti, fino a 
sfociare in atti di vandalismo contro bus o strutture turistiche, slogan e frasi 
ostili che tappezzano i muri della città. Un’indagine condotta nel 201942 mo-
stra come il 16% della popolazione barcellonese considera che il turismo non 
apporti benefici alla città. I motivi non si devono ritrovare solamente nei feno-
meni sopraesposti, ma anche in aspetti di ordine etico e sociale, come l’incivil-
tà dei turisti o la perdita dell’identità culturale dei luoghi e della popolazione. 

In conclusione, è possibile notare come queste problematiche gestionali sia-
no il risultato di un’eccessiva crescita turistica che ha rispecchiato fedelmente 
il modello di Butler43: si è passati da un periodo di crescita, sia del numero 
di visitatori che delle strutture per soddisfarli, fino ad arrivare ad una fase di 
eccessivo sviluppo che impedisce il totale controllo del settore e che, a lungo 
andare, può comportare delle esternalità negative ravvisabili su più aspetti. 
Tuttavia, prima di arrivare alla fase del declino, nel caso di Barcellona si po-
trebbe proporre un’attenta pianificazione e l’adozione dei principi di sostenibi-

41 Delgado 2008.
42 Álvarez-Sousa 2020, Ajuntament de Barcelona 2019. 
43 Butler 1980.
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lità ambientale, economica, sociale, culturale e turistica che condurrebbero la 
città verso una rigenerazione e una riorganizzazione turistica ottimale.

5. Covid-19, cambio dello scenario turistico della città

Se fino al 2020 il turismo barcellonese raccoglieva cifre da capogiro, sia per 
numero di turisti che per guadagno economico, l’avvento della pandemia da 
Covid-19 ha fatto decadere questo primato. Sul sito Ajuntament de Barcelona 
sono riportati dei dati statistici del Departament d’Estadística i Difusió de Da-
tes: come si evince anche dalla Fig. 1, nel 2019 sono stati registrati 8.520.417 
turisti, con un massimo nel mese di luglio pari a 822.808 presenze, delineando 
una situazione di sovraffollamento turistico (overtourism) e insostenibilità, 
in cui la destinazione è posta costantemente a rischio e difficilmente riesce a 
rispettare i limiti della capacità di carico. Tuttavia, nel 2020 lo scenario della 
città è cambiato radicalmente contando 1.872.074 turisti senza includere i 
mesi di aprile, maggio e giugno in cui, a causa delle restrizioni, non è stato 
possibile registrare movimenti e flussi turistici. A differenza dell’anno prece-
dente, nel mese di luglio sono stati presenti 100.360 turisti. In questo caso, si 
potrebbe addirittura parlare di una situazione temporanea di undertourism44, 
l’estremo opposto dell’overtourism. Il termine si riferisce a tutte quelle desti-
nazioni poco visitate o caratterizzate dall’assenza di turisti. Occorre notare, 
però, che anche l’undertourism è considerato insostenibile nella misura in cui 
vengono a mancare le condizioni di sviluppo necessarie alla crescita economi-
ca e sociale della località. 

Inoltre, l’Observatori del Turismo a Barcelona45 ha condotto un’indagine 
relativa all’attività turistica della città che riporta e mette a confronto i dati 
del 2019 e del 2020 analizzando l’offerta relativa agli alloggi, la domanda 
turistica e le infrastrutture. In relazione al primo parametro, l’offerta turistica 
è rimasta invariata, anche se durante la pandemia il 75% degli stabilimenti è 
stato chiuso. La domanda turistica, in particolare il numero di turisti per tipo 
di alloggio ha subìto ovviamente una profonda variazione, senza dimenticare 
che durante il lockdown buona parte (quasi il 40%) degli appartamenti ha 
perso il suo uso turistico per ritornare ad accogliere la popolazione residente 
ad un prezzo più accessibile46. Infine, la variazione del numero di passeggeri 
negli aeroporti (da 14 a 4,8 milioni pari al -66%), treni (da 850 a 237 mila pari 
al -72%) e nel porto, nello specifico le crociere (da 3,1 milioni a 198 mila pari 

44 Séraphin et al. 2020.
45 Observatori del Turisme a Barcelona 2021.
46 Coca 2020.
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al -94%), sottolinea la diminuzione degli arrivi e le difficoltà legate al settore 
della mobilità. Dopo la contrazione del turismo nel 2020 e nella prima metà 
del 2021 a partire da luglio 2021, l’allentamento delle restrizioni dovute alla 
pandemia ha permesso un parziale recupero delle attività turistiche, ma anco-
ra con valori molto inferiori a quelli che si avevano prima del 2020.

Nonostante i recenti cambiamenti negli afflussi, le problematiche gestionali 
restano tuttora irrisolte e vengono addirittura aggravate dalla pandemia, che 
ha determinato un collasso del settore. L’attuale situazione apre la strada a 
ipotetici futuri scenari, chiedendosi se Barcellona ritornerà ad essere fiorente 
come un tempo e con un modello turistico sano e sicuro che eviti disagi e pro-
teste. 

Barcellona ha sempre mostrano un grande impegno nel trovare le vie per 
risollevare l’economia e riattivare il settore turistico, risolvendo in modo inno-
vativo e sostenibile le principali disfunzionalità del turismo urbano. I risultati 
degli interventi potranno essere visibili probabilmente solo nel medio-lungo 
periodo, osservando l’eventuale efficacia delle strategie adottate in termini di 
ripristino dell’attrattività, ma anche di miglioramento della qualità di fruizio-
ne turistica. 

Non bisogna escludere del tutto la possibilità, vista la predisposizione di 
strategie e pianificazioni ad hoc, che Barcellona possa tornare a riconfermare 
il suo primato, così come occorre considerare la possibilità opposta, in cui la 
fase di restart della città potrebbe continuare ad essere ostacolata dalle varie 
incidenze della crisi pandemica sul turismo e sui settori connessi ad esso. 

6. Pianificazione, sostenibilità e cultura: la risposta di Barcellona

Il quadro turistico barcellonese, aggravato dalla crisi pandemica, ha con-
dotto ad una fase di rethink che sappia affrontare e prevenire le principali pro-
blematiche gestionali, così da permettere all’intero sistema urbano e ai turisti 
di (ri)partire. Innanzitutto, si evidenza la volontà del Comune di Barcellona, in 
collaborazione con vari enti e professionisti, di estendere servizi di consulenza 
e formazione specializzata che aiutino la cittadinanza a orientarsi, mettere 
a punto nuovi progetti e sfruttare il potenziale delle ICT (Information and 
Communication Technologies). A tale scopo, sono state erogate risorse sotto 
forma di aiuti, sussidi, sovvenzioni o finanziamenti alle imprese e ai lavora-
tori autonomi che consentano di proteggere i posti di lavoro e adattarsi alla 
Barcellona futura. Inoltre, la città ha fatto propri i principi di sostenibilità, 
cooperazione e partecipazione. Prova ne sono le pubblicazioni in volumi e 
raccolte digitali dei dati relativi al turismo che permettono il coinvolgimento 
della comunità, la collaborazione di tutti gli stakeholders e lo studio pianifica-
to del settore. Dal 2015, inoltre, l’ABTS (Assemblea de Barris para un Turismo 
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Sostenible) si fa portavoce delle esigenze cittadine aprendo finestre di dialogo 
e proponendo idee o soluzioni mirate.

Il punto di forza della Barcellona moderna è la pianificazione strategica e 
sostenibile, considerata un efficace strumento di analisi per individuare i nodi 
critici del sistema e scioglierli mediante innovazione, cooperazione, studio e 
proposte ad hoc. Si tratta di una pianificazione multidimensionale e olistica, 
il cui obiettivo prioritario è il raggiungimento dell’optimum, vale a dire dell’e-
quilibrio tra tutti i parametri (ambiente, società, marketing, turismo, cultura 
ecc.) che portano al raggiungimento dello sviluppo sostenibile. Nel 2017 è 
stato elaborato El Plan Estratégico de Turismo de Barcelona 2020 (PET20)47, 
che delinea 5 principi da seguire (sostenibilità, responsabilità, ridistribuzione, 
coesione e innovazione), utili per regolamentare le situazioni legate alle proble-
matiche gestionali turistiche e risanare il settore anche nel periodo post-Covid. 
In particolare, la strategia si fonda su 5 aree (Governance, Gestione del Turi-
smo, Strategia Territoriale, Lavoro e Business, Promozione e Marketing) e pro-
pone 80 sfide realizzabili attraverso la definizione di 10 programmi strategici, 
composti da 30 linee e 100 misure d’azione. Il piano dovrebbe essere utilizzato 
congiuntamente all’Agenda 2030 de Barcellona48, contenente 17 obiettivi so-
ciali, economici e ambientali, in linea con gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
(OSS) delle Nazioni Unite. In quest’ottica, Barcellona è alla ricerca di una for-
ma di turismo più sostenibile, in grado di deconcentrare e diversificare i con-
tenuti dell’offerta dando particolare rilievo alla cultura e seguendo la logica in 
cui “la qualità è più importante della quantità”. Tra novembre 2020 e gennaio 
2021 si è svolto a Barcellona il Forum “Città, turismo e cultura: un’opportuni-
tà comune”, uno spazio di dialogo promosso dall’Assessorato al Turismo e alle 
Industrie Creative, Xavier Marcé, in cui si è discusso circa le azioni per incre-
mentare il turismo culturale nella città e riattivare la economía del visitante, 
ossia la domanda in surplus dovuta agli impatti indiretti provocati dal turismo 
sul resto dei settori (trasporti, attrazioni, vendita al dettaglio, imprenditoria-
lità, infrastrutture, ecc.). Tra le principali proposte spiccano l’elaborazione di 
una mappa e di un censimento delle attività culturali, la creazione di un pro-
gramma di informazione e di un fondo pubblico e privato nella Fundació Bar-
celona Cultura per sviluppare nuovi contenuti interessanti nell’era post-Covid, 
l’elaborazione di una Carta dei diritti e dei doveri dei visitatori per promuovere 
il turismo civico e responsabile, l’instaurazione del Distretto Internazionale 
che mira a diversificare territorialmente l’offerta e l’incorporazione di Barcel-
lona in una rete di città culturali e smart49. Il risultato è stato un documento 

47 Dirección de Turismo, Gerencia de Empresa y Turismo 2017.
48 Ajuntament de Barcelona 2020a.
49 Europa Press 2021.
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con 12 linee d’azione50 integrato dalla misura governativa Creazione di nuovi 
immaginari e contenuti per migliorare la mobilità e la sostenibilità turistica51. 

Il settore ricettivo più nello specifico è stato oggetto di una serie di norme 
innovative negli ultimi anni. La Generalitat de Catalunya ha emanato il De-
creto 159/2012 (modificata dal Decreto 75/2020, articoli 221-1 e 221-2) che 
ha introdotto nell’ordinamento giuridico le “abitazioni a uso turistico” (HUT) 
agli articoli 66 e seguenti, prevedendo l’obbligo di iscrizione delle stesse al 
Registro del Turismo della Catalogna allo scopo di regolamentare tali attività 
a tutela sia degli ospiti sia dei residenti. Nella figura 5 si evidenzia la distri-
buzione degli HUTS a Barcellona nel 2020, privilegiando una concentrazione 
soprattutto nell’Eixample. Nell’ambito del PET20, sempre nel 2017, è stato 
introdotto El Plan Especial Urbanìstico de Alojamiento (PEUAT)52 che si ap-
plica al fine di ottenere licenze per appartamenti turistici con l’obiettivo di 
ridurre gli impatti negativi del mercato immobiliare e tutelare tanto gli spazi 
turistici quanto quelli residenziali in relazione ai criteri di equità, sostenibilità 
e ordine sociale. Il piano ha portato alla seguente zonizzazione urbana: nella 
Zona 1, comprendente la Ciutat Vella, l’Eixample, ma anche Poble Sec, Hosta-
francs, Poblenou e Vila de Gràcia non si possono aprire nuovi esercizi turistici 
di alcun tipo; nella Zona 2, sostanzialmente l’area di corona della prima, si 
possono avere nuovi stabilimenti solo quando chiude uno degli stessi, man-
tenendo lo stesso numero di posti letto dell’esercizio cessato; nella Zona 3, le 
aree più periferiche, si potranno avere nuovi esercizi e ampliare quelli esistenti, 
pur non dovendo superare il massimo di densità di posti letto; infine, la Zona 
4, corrispondente a piccole porzioni di territorio della città soggette a regola-
zioni speciali e pianificazioni specifiche, ossia la Marina del Prat Vermell, la 
Sagrera e l’ambito del “22@ Nord” (a Sant Martí). Tale Piano è stato forte-
mente osteggiato dagli operatori del comparto ricettivo perché eccessivamente 
rigido, imposto senza un vero dialogo con la cittadinanza e gli attori del setto-
re e, soprattutto, disegnato senza una analisi economica e finanziaria a monte. 
Proprio per questo ultimo motivo a maggio 2021 sono stati definitivamente 
accolti i ricorsi presentati dal Gremio de Hoteles, comportando l’annullamen-
to del Piano; già dal gennaio 2021, con un iter ancora in corso, l’Ayuntamiento 
de Barcelona ha comunque proposto una nuova versione dello stesso che ten-
ga conto dei rilievi formali mossi, mantenendo, però, l’impianto strutturale e 
urbanistico già proposto. Nonostante le strette regole normative imposte, le 
proposte di offerta ricettiva informale si sono nel tempo consolidate, motivo 
per cui è stata creata una task force di squadre di ispettori e autorità fiscali 
il cui scopo è monitorare e contrastare il fenomeno degli alloggi illegali. Alla 

50 Concejalía de Turismo e Industrias Creativas 2021. 
51 Ajuntament de Barcelona 2020b.
52 Ajuntament de Barcelona 2017.
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luce di quanto esposto, bisogna pur notare come la forte tendenza alla piani-
ficazione apra un tema di dibattito particolarmente interessante: se da un lato 
si ha la necessità di contenere o migliorare le esternalità negative prodotte da 
una cattiva gestione turistica e da una scarsa qualificazione dell’offerta appor-
tando possibili miglioramenti in un’ottica futura, dall’altro, l’irrigidimento del 
quadro normativo e disciplinatorio e le studiate strategie e opere di pianifica-
zione ingessano la naturale dinamica espansiva del sistema turistico cittadino. 

7. Conclusioni 

L’esplosione della pandemia ha colpito più marcatamente le grandi città, 
paralizzandole, fino ad affievolire o addirittura interrompere la linfa vitale del 
sistema, il continuo interscambio di persone, beni, servizi, idee che alimentano 
continuamente i centri urbani.

La domanda che ci si deve ora porre è a chi spetta dare nuove energie per 
rivitalizzare e far ripartire i sistemi urbani, quali impulsi dare, con quali mo-
dalità gestire le complesse interrelazioni fra i diversi soggetti che compongono 
lo scenario socio-culturale delle città.

Nel caso di studio esposto nel presente lavoro, si è concentrata l’attenzione 
su Barcellona, una delle città più vive e vitali nel panorama europeo contempo-
raneo, in particolare sul settore del turismo, la cui crescita esponenziale negli 
ultimi anni ha apportato grandi benefici, ma anche una serie di problematiche 
di congestionamento degli spazi e di tensioni socio-culturali con la comunità 
locale.

Tali problematiche, emerse a partire dagli anni 2010, hanno comportato 
l’adozione di misure di compensazione da parte della governance comunale 
barcellonese, fino all’adozione di provvedimenti, anche contestabili per alcuni 
versi, come il piano di riequilibrio dell’offerta turistica all’interno dei diversi 
distretti urbani.

Si deve comunque riconoscere che Barcellona sarà uno dei casi più interes-
santi da valutare nel momento della ripartenza post pandemica, proprio per il 
fatto di avere già a disposizione di collaudati strumenti di pianificazione urba-
na in grado di essere resi operativi in tempi rapidi; in tal senso, lo studio conti-
nuo della situazione già durante la pandemia e l’utilizzo di validi strumenti di 
indagine permettono un dialogo continuo fra i vari attori e, seppure in forma 
di continua dialettica fra i diversi componenti del sistema, la costruzione di un 
sistema che si presenterà con un grado piuttosto avanzato di coesione nell’era 
post-Covid.

Infine, si devono sottolineare alcune caratteristiche emergenti nel dibatti-
to sul turismo post-Covid. Dal lato dell’offerta, si evidenzia l’importanza di 
una fase di riorganizzazione e crescita, in cui la forza creatrice degli attori 
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coinvolti giocherà un ruolo fondamentale, mentre poi si avrà necessità di un 
consolidamento degli eventuali buoni risultati iniziali attraverso una attenta 
pianificazione e un supporto costante da parte della governance. Dal lato della 
domanda, si ipotizza che la clientela possa diventare più sensibile ai rischi di 
insicurezza sanitaria, anche come riflesso psicologico, fino a condurre a veri 
e propri episodi di xenofobia e percezioni di sovraffollamento; in verità, tale 
sensazione si potrebbe specularmente osservare anche nella comunità locale.

Nel caso di Barcellona, la creatività dell’offerta e la consolidata pratica 
pianificatoria dovrebbero essere visti come potenziali punti di forza per la (ri)
partenza post-Covid, oltre alla ormai iconica immagine attrattiva della città 
radicalmente impressa nelle mappe mentali dei potenziali visitatori, attratti 
non solo dal patrimonio monumentale, ma anche dal clima di accoglienza 
ormai celebrato e veicolato attraverso i diversi media.

Più difficile sarà invece per la governance barcellonese la creazione di spazi 
sicuri, l’invenzione di modalità di fruizione delle aree storicamente più fre-
quentate della città in grado di alleviare le problematiche del sovraffollamento 
emerse negli anni immediatamente antecedenti l’era Covid.

Sostenibilità, partecipazione, collaborazione e cultura si presentano come 
gli elementi chiave sui quali fondare il turismo post-Covid, soprattutto nei 
contesti metropolitani, grazie ad una pianificazione mirata a soddisfare i biso-
gni di tutti e a mantenere standard ottimali nel medio-lungo periodo. 
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